
Disciplina: Storia 

 

INDICAZIONI NAZIONALI: 

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio 

personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare e 

affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo 

ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 

Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed 

interpreta ambienti, fatti, fenomeni. 

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e 

di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo 

autonomo. 

 

PROGETTAZIONE PER COMPETENZE 

 

 

Materia: STORIA – Classe III 

Competenze Conoscenze 

 L'alunno riconosce 

elementi significativi del 

passato del suo ambiente 

di vita 

 riconosce ed esplora in 

modo via via più 

approfondito le tracce 

storiche presenti nel 

territorio e comprende 

l'importanza del 

patrimonio artistico e 

culturale 

 usa la linea del tempo per 

organizzare 

informazioni, 

conoscenze, periodi e 

individuare successioni, 

contemporaneità, durate, 

periodizzazioni 

 individua le relazioni tra 

gruppi umani e contesti 

spaziali 

Abilità Contenuti imprescindibili 

Uso delle fonti 

 Individuare le tracce e 

usarle come fonti per 

ricavare conoscenze sul 

passato personale, 

familiare e della 

comunità di 

appartenenza. 

  Ricavare da fonti di tipo 

diverso conoscenze 

semplici su momenti del 

passato personale e 

familiare. 

 Ricavare da fonti di tipo 

diverso conoscenze 

semplici su momenti del 

passato locali e non. 

 Riconoscere alcuni beni 

culturali della propria 

città come tracce del 

passato. 

 

Organizzazione delle 

informazioni 

  Rappresentare 

graficamente e 

verbalmente i fatti vissuti 

e narrati, collocandoli nel 

tempo in successione. 

  Riferire vissuti in ordine 

  Fatti, esperienze 

personali vissute. 

  Esperienze collettive. 

 Fenomeni ricorrenti ed 

esperienze vissute e 

narrate. 

 Ciclicità dei fenomeni 

temporali: giorno/notte, 

stagioni. 

  Strumenti: calendario e 

orologio. 

 Fonti storiche. 

Documenti scritti, 

testimonianze orali, 

immagini e reperti 

relativi a: 

 storia personale (si 

consiglia di prestare 

particolare attenzione 

alla richiesta di 

certificato di nascita o 

altri documenti, per non 

ferire la sensibilità di 

bambini con situazioni 

familiari delicate) 

 edifici storici (la scuola, 

la chiesa...), l'ambiente e 

il territorio. 

 La storia della Terra: 

l'origine della vita e 



cronologico e logico. 

 Definire durate temporali 

anche con l‟uso degli 

strumenti convenzionali 

per la misurazione del 

tempo. 

 Riconoscere le relazioni 

di successione e di 

contemporaneità, cicli 

temporali, mutamenti, 

permanenze. 

 

Strumenti concettuali 

 Avviare la costruzione 

dei concetti fondamentali 

della storia. 

 Organizzare le 

conoscenze acquisite in 

quadri sociali o schemi 

temporali significativi. 

 Individuare analogie e 

differenze fra quadri 

storico-sociali diversi. 

 

Produzione 

 Rappresentare 

conoscenze e concetti 

appresi, mediante 

grafici, racconti orali, 

disegno 

drammatizzazioni. 

 Riferire in modo 

semplice e coerente le 

conoscenze acquisite 

dell'uomo. 

 L'evoluzione dell'uomo 

dalla preistoria alla 

storia. 

 Evoluzione dell’uomo: 

aspetti della vita sociale, 

politico-istituzionale, 

economica, artistica, 

religiosa... 

 

Materia: STORIA – Classe V 

Competenze Conoscenze 

 L’alunno organizza le 

informazioni e le 

conoscenze, 

tematizzando e usando le 

concettualizzazioni 

pertinenti. 

 Comprende i testi storici 

proposti e sa 

individuarne le 

caratteristiche. 

 Usa carte geo-storiche, 

anche con l’ausilio di 

strumenti informatici. 

 Racconta i fatti studiati e 

sa produrre semplici testi 

Abilità Contenuti imprescindibili 

Uso delle fonti 

 Ricavare informazioni 

da documenti di diversa 

natura utili  alla 

comprensione di un 

fenomeno storico. 

  Riconoscere e 

rappresentare, in un 

quadro storico-sociale, il 

sistema di relazioni, le 

testimonianze e le tracce 

del passato presenti sul 

proprio territorio. 

 

  I quadri storici delle 

civiltà studiate: 

- le “Civiltà dei fiumi”  

- le “Civiltà dei mari”  

- le “Civiltà italiche”  

- la civiltà Romana  

• La diversa tipologia delle 

fonti 

• Il rapporto fra fonte e 

storia 

 

 

• Il sistema di datazione 

occidentale (a.C. e d.C.) 



storici, anche con risorse 

digitali. 

 Comprende avvenimenti, 

fatti e fenomeni delle 

società e civiltà che 

hanno caratterizzato la 

storia dell’umanità dal 

Paleolitico alla fine del 

mondo antico con 

possibilità di apertura e 

di confronto con la 

contemporaneità. 

 Comprende aspetti 

fondamentali del passato 

dell’Italia dal Paleolitico 

alla fine dell’Impero 

Romano d’Occidente, 

con possibilità di 

apertura e di confronto 

con la contemporaneità. 

Organizzazione delle 

informazioni 

 Confrontare i quadri 

storici delle civiltà 

studiate. 

  Individuare somiglianze 

e differenze 

relativamente a comele 

diverse civiltà hanno 

risposto ai bisogni 

primari. 

 Usare cronologie e carte 

storico-geografiche 

perrappresentare le 

conoscenze studiate. 

 

Strumenti concettuali 

 Usare il sistema di 

misura occidentale del 

tempo storico (a.C. e 

d.C.) e comprendere i 

sistemi di misura del 

tempo storico di altre 

civiltà. 

 Elaborare 

rappresentazioni 

sintetiche delle società 

studiate (es. Quadro di 

civiltà). 

 

Produzione 

 Rappresentare e 

confrontare aspetti 

caratterizzanti le diverse 

società studiate anche in 

rapporto al presente. 

 Ricavare e produrre 

informazioni mediante 

l'uso di grafici, tabelle, 

schemi di sintesi, carte 

storiche e testi di vario 

genere (cartacei o 

digitali). 

  Elaborare gli argomenti 

studiati in forma  orale e 

scritta, utilizzando il 

linguaggio specifico 

disciplinare. 

• Gli altri sistemi di 

datazione. 

 

 

 



Disciplina: Geografia 

 

INDICAZIONI NAZIONALI: 

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio 

personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare e 

affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo 

ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 

Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed 

interpreta ambienti, fatti, fenomeni. 

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e 

di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo 

autonomo. 

 

PROGETTAZIONE PER COMPETENZE 

 

 

Materia: GEOGRAFIA – Classe III 

Competenze Conoscenze 

 L'alunno si orienta nello 

spazio circostante e sulle 

carte geografiche 

utilizzando riferimenti 

topologici e punti 

cardinali. 

 Utilizza il linguaggio 

della geo-graficità per 

interpretare carte 

geografiche. 

 Riconosce e denomina i 

principali “oggetti” 

geografici fisici (fiumi, 

monti, pianure, coste, 

colline, laghi, mari, 

oceani, ecc.). 

 Individua i caratteri che 

connotano i paesaggi di 

montagna, pianura, 

collina, vulcanici, ecc. 

 Si rende conto che lo 

spazio geografico è un 

sistema territoriale, 

costituito da elementi 

fisici e antropici legati da 

rapporti di connessione 

e/o interdipendenza. 

 

Abilità Contenuti imprescindibili 

Orientamento  

 Muoversi 

consapevolmente nello 

spazio circostante, 

orientandosi attraverso 

punti di riferimento, 

utilizzando gli indicatori 

topologici 

(avanti/indietro, 

sopra/sotto, 

destra/sinistra, ecc..) e le 

mappe di spazi noti che 

si formano nella mente 

(carte mentali). 

 

Linguaggio della geo-graficità 

 Rappresentare in 

prospettiva verticale 

oggetti e ambienti noti 

(pianta dell'aula ecc.) e 

tracciare percorsi 

effettuati nello spazio 

circostante. 

 Leggere e interpretare la 

pianta dello spazio 

vicino. 

 

 

 

Paesaggio 

 Il linguaggio, gli 

strumenti, il lavoro del 

geografo. 

 La rappresentazione dello 

spazio. 

 La simbologia 

convenzionale. 

 L'orientamento 

topologico e 

astronomico. 

 Il paesaggio fisico: 

oggetti della geografia 

fisica. 

 Il paesaggio antropico: le 

modifiche apportate 

dall'uomo. 

 Gli ambienti del territorio 

italiano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Conoscere il territorio 

circostante attraverso 

l‟approccio percettivo e 

l'osservazione diretta. 

 Individuare e descrivere 

gli elementi fisici e 

antropici che 

caratterizzano i paesaggi 

dell'ambiente di vita. 

 

Regione e sistema territoriale 

 Comprendere che il 

territorio è uno spazio 

organizzato e modificato 

dalle attività umane. 

 Riconoscere, nel proprio 

ambiente di vita, le 

funzioni dei vari spazi e 

le loro connessioni, gli 

interventi positivi e 

negativi dell'uomo e 

progettare soluzioni, 

esercitando la 

cittadinanza attiva. 

  

Materia: GEOGRAFIA – Classe V 

Competenze Conoscenze 

 L'alunno si orienta nello 

spazio circostante e sulle 

carte geografiche, 

utilizzando riferimenti 

topologici e punti 

cardinali. 

 Utilizza il linguaggio 

della geo-graficità per 

interpretare carte 

geografiche e globo 

terrestre, realizzare 

semplici schizzi 

cartografici e carte 

tematiche, progettare 

percorsi e itinerari di 

viaggio. 

 Ricava informazioni 

geografiche da una 

pluralità di fonti 

(cartografiche e 

satellitari, tecnologie 

digitali, fotografiche, 

artistico-letterarie). 

 Individua, conosce e 

Abilità Contenuti imprescindibili 

Orientamento  

 Orientarsi utilizzando la 

bussola e i punti cardinali 

anche in relazione al 

sole. 

 Si orienta su carte del 

territorio, italiano, 

europeo e dei diversi 

continenti, utilizzando 

carte mentali costruite 

attraverso strumenti di 

osservazione. 

 

Linguaggio della geo-graficità 

 Analizzare i principali 

caratteri fisici del 

territorio, fatti e 

fenomeni locali e globali, 

interpretando carte 

geografiche di diversa 

scala, carte tematiche, 

grafici, elaborazioni 

digitali, reperti statistici 

• Le carte: fisica, politica e 

tematica dell'Italia e il 

planisfero. 

• Le fasce climatiche e gli 

ambienti della Terra. 

• Gli elementi costitutivi 

della cartografia. 

• L'Europa e l'Unione 

Europea 

• Le Regioni d'Italia. 

• I settori produttivi 

dell'Italia. 

• La popolazione italiana, 

l'Italia politica e la sua 

organizzazione. 

 

 



descrive gli elementi 

caratterizzanti dei diversi 

ambienti e paesaggi 

italiani e individua 

analogie e differenze con 

i principali paesaggi 

europei e di altri 

continenti. 

 Si rende conto che lo 

spazio geografico è un 

sistema territoriale, 

costituito da elementi 

fisici e antropici legati da 

rapporti di connessione 

e/o interdipendenza. 

 Coglie nei paesaggi 

potenzialità e criticità 

dell'intervento dell'uomo 

sul territorio. 

 

 

relativi a indicatori socio 

demografici ed 

economici. 

 Localizzare sulla carta 

dell'Italia le regioni 

fisiche, storiche e 

amministrative. 

 Localizzare sul planisfero 

sul globo la posizione 

dell'Italia nell'Europa e 

nel mondo. 

 Localizzare sul  

planisfero le fasce 

climatiche della Terra, i 

continenti e gli oceani. 

 

Paesaggio 

 Riconoscere e 

denominare gli elementi 

che caratterizzano i 

principali paesaggi 

italiani, europei e 

mondiali, individuandone 

analogie e differenze.  

 

Regione e sistema territoriale 

 Acquisire il concetto di 

regione geografica e 

utilizzarlo a partire dal 

contesto italiano. 

 Individuare problemi 

relativi alla tutela e 

valorizzazione del 

patrimonio naturale e 

culturale, per 

salvaguardare il più 

possibile il sistema 

territoriale. 

 


